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ria a grana fina e cristallina, e di pezzi
di rocce micacee e pirosseniche: 2.0 n el­
'la calcaria granellosa e squamosa, strati-
6.cata con calcaria compatta, giallognola
e verdognola: 3.0 in aggregati composti
di dolomite e rocce antecedenti: 4.() in
aggregati di spato calcareo.

SPECIE 14.

Colunnia (l).

( Piomho muriato )
( Clorll,ro di piom-bo de' Chimo )

l. SOTTO~SPECIE.

Cotunnia cristallina..
CARATTERI GEOMETRICI.

Forma primitiva. Le varietà deter­
minabili del piombo muriato del Vesu-

(I) Il nome di questa llUOva specie onora la.
memo.ria del Nestore dlÌ' medici llapolilani.
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vio sono sì tenui e piccole, che appena
si rendono visibili all' occhio nudo, e non
sono suscettive di essere maneggiate col
goniometro. La forma più semplice che
si scorge in molti saggi, riducesi ad una la­
minetta sottile romboidale, i cui ango­
li sembrano di 60° e 120°; è questa proba­
bilmente la forma primitiva, tanto più che
le altre forme che sarebbero secondarie,
possono dedursi da quella.

CARATTERI FISICI.

Colore. Bianco o senza colore.
Splendore. Vivissimo, tendente il

più delle volte al setoso o al perlaceo.
FrattltrtZ. Dividesi in aghi sottilissi­

mi sotto i primi colpi del martello.
Durezza. È intaccato dall' unghia de­

bolmente, e fortemente dal coltello.
Peso specifico 1, 897 nelle lamel­

le; 5,2386 ne' cristalli che han sofferto un
primo grado di fusione.

Rifrazione. I cristalli sono così te­
nui che non è stato' possibile tagliarli in
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forma di prisma triangolare, per
la luce rifratta.

CARATTERI CHIMICI.

.
95!erVarVI

l •o I cristalli sono inalteraJ,ili all' aria.
2.o Essi sono solubili senza residuo

in '7 volte circa il loro peso di acqua al­
la temperatura ordinaria, e molto più nel­
l'acqua bollente. La soluzione è senza co­
lore, ed è molto agevolata dagli acidi nitri­
co od idroclorico; questa, svaporata a
pellicola, dà, col raffreddamento, cristal­
li acicolari esagonali, setosi o perlacci,
splendenti.

3.o La medesima soluzione dà imme­
diatamente abbondante precipitato polve­
roso bianco con l'acido solforico e con i
solfati solubili; un precipitato nero con
gl' idrosolfati di potassa o di ammoniaca,
ed un precipitato bianco col ferro-cianal.o
di potassa. Le dissoluzioni haritiche vi pre­
cipitano aIr istante gran quantità di gru.­
mi bianchi, che passlno al nero coll' espo,..

4



( 50 )

SIZlOne alla luce; sono solubili nell' am..
moniaca ed insolubili nell' .acido mtriCO.

4.o I cristalli bianchi, esposti al va­
pore dell' idrosolfato di ammoniaca, diven­
tano neri.

5.o Alla semplice azione della lampa­
da, i cristalli fondono e si convertono in
una massa perlacea, hianchiccia, opaca;
prolungandosi l'azione, il liquido diventa
giallognolo, e quindi passa al bruno-ros­
siccio, che si rappiglia col raffreddamento.

6.o Al cannello sul carbone, i cri­
stalli si convertono subito in liquido bru­
no-rossiccio, spandendo gran quantità di
fumo denso, bianchiccio. Alla fiamma in­
terna, seguita lo sviluppo de' fumi bianchi;
1ma parte del· liquido s'infiltra nella Hlas...
sa d~l carbone, ed un' altra si cangi~, col
raffreddamento ,.in piccoli pallini che hannQ
lo splendore e '1 colore del piombo; questi si
l'iducono in laminette sottilissime sotto il
martiUo; sono semi-duri; non hanno azio.,.
ne alcuna su r ago magnetico; e. finalmen­

te sciolti ~eg.li acidi nitrico od id\'oc1ori,,:
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CO " presentano tutt' i caratteri delle dis­
soluzioni di piombo.

7.o Se i cristalli si trattano in un cro­
giuolo di grés aperto,- alla tempetatura
prossima al rosso, si sublimano intera­
mente, senza. residuo, dando gran quantità
di fumi densi e· bianchicci.

earaftere essenziale specifico. So­
lubile completamente nell' acqua.. Forme
derivanti dal prisma romboidale•. Ridutti­
hile in piombo metallico alla fiamma in­
terna del cannello. "

VARIETA'.

FOBME DETERMINABILI.

l. Primitivo, in lamelle tenuissime,
romboidali, talvolta bislunghe, talvolta
molto vicine al rombo. Di queste lamel­
le, alcune sono senza èqlore e splendeq­
tissinie , altre tr~lucide con isplendore se­
toso o perlaceo; altre opache an~he per~acee,~

.. .2 •. Esagonale: cioè in .lamelle esago-

nali, che si rapportano piuttosto all' esagono
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~imm~trico che al regalare ~dello ~tesso

aspetto della varietà antecedente.
3. Prismatico: cioè in prismi quadran­

golari. La picciolezza de' cristalli non ci ha
permesso di determinare il numero e la po­
sizione delle facce terminali de' prismi.
Questa varietà è or limpida e splendente,
or setosa , ora'appannata;

FDBME INDETEBMINABILI.

l. Lamellare. Le lamelle sono or
bislunghe, ora raccorciate, ora in forma
di squame e sempre splendenti.

:J. Acicolare splendente:
a) libero;
h) raggiante;

3. Piumoso, tendente al filiciforme;.
4. Capillare ammassato, appannato,

opaco, bianco;
. 5. Grumoso, bianco, splendente, se-

toso , .o appannato;
6. In grana cristallina splendentissi...

ma che impolvera le matrid.




